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SULLA CARATTERIZZAZIONE DELLE IPERSUPERFICIE 

DI DIRAMAZIONE DEGLI Sn TRIPLI 

Nota del dotto CARLO FELICE MANARA 

(Adunanza del 3 fehbraio 1949) 

Sunto. - Sì caratterizza una classe di ipersuperticie di diramazione 
degli Sn tripli dimostrando la possibilità di estendere con procedimento 
ricorrentf" i risultati relativi alle curve di diramaziolltl dei piani tripli. 

§ 1. ~ Scopo della presente Nota e la caratterizzazione di 
una dasse di ipersuperficie di diramazione degli iperspazii tripli; 
Bulla base di noti risultati C) ottenuti per le curve di diri1mazione 
dei piani tripli vengono qui risolti i problemi fopdamentali 

A) assegnare oondizioni, proiettive El funzionali, che siano 
sufficienti affincbè Dna data ipersuperficie ep sia di diramazione 
per un Sn triplo, 

B) posto che una dat& ipersuperficie soddisfi alle oondizioni 
accennate! determinare gli SI) tripli, birazionaltnente distinti, che 
si possono costruire a partire da eSl-la. 

La risoluzione di questi problemi sarà qui data esplicitamente 
per n = 3, ossia per le superficie di diramaziono dell' Ss; snl 
modello di questa si ottiene facilmente la risoluzione per n qua­
lunque, maggiore di 3, con procedimento ricorrente. Come 8i vedrà, 
la validità di un tale procedimento è sostanzialmente assicurata 
dalla unicità birazionale di un So triplo (per n > 1) di cui sia asse­
gnata la varietà di diramazione, che soddisfi alle condizioni nostre. 

§ 2, - Sia dunque una superfioie algebrica. r[JIll, generica 
nel sistema continuo di superficie di ordine rn, possedenti 801­

{t} err, O. CHI8INI e C, F. :MANARA - Sulla caralteri:;~azionedelle 
cl.p·~·e di dirama,~jone dei piani tripli, BolI. U. M. L 1948. 



2	 c. F. MANARA, 

tanto una curva doppia cuspidale Q di ordine k: diciamo R una 
sezione piana ganerie,a di @m; il problema A è risolto m:d nostro 
caso dal seguen t.e 

TI!.:0RErtlA A. - La superficie algebl'ica Wm è di diramazione 
per uno spazio triplo se god~ delle segnenti proprietà: 

1) tra rordine k della linea cuspidale e l'ordine m di ,pro 
sussiste la relazione 

(l)	 3 m 't_1Gk=12h't 

(dove h e un intero non· negativo) 

2) la cunra cuspidale Q è contenuta nella. serie completa 
di curve equivalenti a quelle seoate su r.Prn dalle superficie di 
ordine (rn' -:2 h)/4, ossia esistf! una curva T tale che 

In - 2h 
(2)	 Q+T=----X R 

Si esiste una curva T' non contemmte, nemmeno parzial­
mente, la T ed equivalente a T + h R. 

Per la dimostt'azione consideriamo un fascio generico di 
piani I; detto 1r un piano generico del fascio, sia 0/ la curva 
sezione di (p COD .n. Per noti risultati C)l nelle ipotesi poste per 
la supedìeie (p l SU Jl: esi8te uu piano triplo di cui tp è curva di 
diramazione, cioè esiste una funzione algebrica w a tre valori, 
definita per ogni punto di ~. e dit'amata da 0/. 

Ora t.utte le possibili funzioni lIJ cosiffatte sono birazional­
mente identiche e sara quindi possibile imporre delle condizioni 
rdgebriche, dip~ndenti razionalmente dal parametro che definisce :n: 

nel fascio..!' l in modo che risulti di conseguenza definito Sll ]l un 
11llmerO finito di esse. Quindi una generica funzione simmetrica 
di queste fun~ioni sarà atta a definire razionalmente una funzione 
a tre valori SU]T diramata da <p (2), il che basta perchè sia definita 
una funzione a tre valori in tutto lo spazio. 

§ 3. - Acquisita cosi l'esisteuza di UDO spazio triplo di· 
l'amato dalla superficie (/J soddisfacente alle ipotesi del teorema A 
rimane a risolversi il problema B; ad e880 risponde il seguente 

es) Una funzione simmetrica cosiffatta si può certamellte c,ostruI!'e 
con ulla funzio le t'l\~.ionale generìca dei coefficienti di un fattol'e il't'i­
ducibile della risoh'ente di Gij,lois ddl·equazione algebl'ica IH~nte come 
radici le fuuzioui \V t ''!V j ' •• \V u che risultano d"dle condizioui imposte, 



seLLA CARATTERIZZAZIONE, ECC. 3 

TEOREMA B. - In relazione ad una superficie ep soddisfacente 
alle ipotesi del teorema A esiste un solo spazio triplo ehe la 
ammette come superficie eli diramazione. 

Quest.o teorema, che può considerarsi come una estensione 
delPanalogo teorema del Ohisini 8ull'identìtà birazionale di due 
funzioni Rlgebriche possedenti una medesima cUI'va di dirama 
zione C), si trova pure già dimostato dallo stesso A. in relazione 
ad ipersuperficie di diramazione di iperspazii di dimensione'-'qua­

luuque ('). 
Sono quindi garantite le due bal'!i , esistenza ed unicità b~ra· 

zionale che permettono l'inizio di un procedimento riool'nmte il 
quale estenda ad /I qualunque i teoremi qui dimostrati ed enun· 

ciati per semplicita per 11 = 3. 

(3) Cfl'. O. CHI8INI • Sulla identità bira::.io1/lde di due (im::.ioni al­
gebriche di dw~! var"iabili dotate di una medesima cnn'a di dirama::io1le. 
Rend. Islit. Lomu. VoI. 771 Fusc. 2°, 1943-44. 

(4) In Ulla nota pl'l:Jsentata all'Istituto Lombardo di Sei~tl:le e Let­
tere e non linCOnl. cl>mpat'sa puublicllmellte 



ElJtrattn dai Rendivonti dell' Istituto Lombardo di scitlU2.tl tl lf!ttere
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